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qualche ‘Dottorello’, ‘o Monachetro Scifmatico ‘di quell’eta. Cer-
to¢ bensiy chesil fuddetto: Imperador di Coltantinopoli invio in
ueft'Anno a Roma Giordano Sebaftor del fuo Imperio, Figlinolo
i Roberto gia Principe: di Capoa(a). Porto egh de i gran regali (a) Card. de
a Papa A/eﬂgndro /11. e due propofizioni di grande imporranza. j{:jﬂ;ﬁﬂ;
Era la prima di riunir le due Chief: Larina e Greca, difcordi fra
loro dagran tempo. L'altra, che il Papa reftituiffe la Carona dell’
Imperio Romano a gli Augufti Greci, promettendo a quefto fine
mari e monti; cioé tanto oro ed argento, etanta copia di trup-
pe da ridurre all’ ubbidienza I’ ltalia tutta. Troppo difficil affare,
e degno di gran pefatezza parve queft’ ultimo al faggio Pontefice;
tuttavia non volendo trafcurar cofa alcuna, invio coll’ Ambafcia-
tor fuddetto in Levante il Vefcovo d' Oftia, e il Cardinale d¢’
Santi Giovanni e Paolo , principalmente per trattar della concordia ,
ed anche perifcorgere , che Emdamemo {i potea far de’ Greci per
laltro negozio. Piiche mai durando la gara tra i Pifani, ¢ Geno-
vefi (4) per cagion della Sardegna, in queft’ Anno ancora accad- (b) Annai,
dero rapprefaglie di varie navi, e fecero i Pifani di molti prigio- * ‘{:’:};{.E
ni. Guglielmo Marchefe di Monferrato non contento di tante %’er- LR
re e Caftella, che '’Augufte Federigo fottopofe alla di lui giurif- ruenf & 2,
dizione , mofle guerra anch’ egli a Genova , e loro tolfe le (%a&el- A
ladi Palodi e diOtaggio. Spedi per quefto il Popolo di Genovai
fuoi Inviati all’ Imperador Federigo, per rapprefentargli I’ aggra,
vio lor fatto dal Marchefe , e ne riportarono poco buone parole,.
In oltre davanti ad eflo Augufto fggu‘n un’ altra fiera altercazio-
ne fra efli, e quei di Pifa, Imperocché era dianzi riufcito a i
Genovefi di renderfi tributarj in Sardegna i due Giudicati d’ Ar-
borea e di Cagliari : laonde i Pifani inveftiti di quell’ Ifola da
Federigo , fecero iftanza , perché foffe interdetto a i Genovefi di
mettervi piede . Reclamarono i Genovefi, pretendendo, che la
Sardegna appartenelle loro, da che ne cacciarono il Re Mufet-
to, e che I’ Imperadore non potefle inveftirne altri fenza far lo-
to torto . Adduflfero fra I’altre ragioni, che coftumavano in fe-
gno del lor dominio i Gaetani e Napoletani, ogpi qual volta
vell’ andare in Sardegna o per mercatanzia o per fale, s incon-
travano in Legni Genovefi, di mandare loro uno feudo pieno di
Fefc.i, e due vafi di vetro pieni di pefce, e due barili di vino.
‘o rimefla la lite alla Curia Imperiale, e intanto fu ordinato
il rilafcio de’ prigioni Genovefi con grande fchiamazzo de’ Pi-
fani. Venne a morte nel di 28, di Marzo in queft’ A:mocpelia
. 1f-



